   9 agosto 1841 - P. ROBUSTTELLO ODOARDO

di Venezia. Fu alunno del seminario ducale di Venezia. Entrò in Congregazione ccompagnato da ottime referenze rilasciategli dal rettore P. Taboga , dal P. Belcredi maestrodi filosofia, e da P. Angeli pure maestro di filosofia . Incominciò i1 noviziato alla Salute di Venezia il 10 IX 1789. Professò il 13 XI 1790.
 Subito partì per il collegio di Verona destinato a farvi " prov​visioriamente " la scuola.Nel 1971 tenne la prolusione agli studi. In seguito nel collegio di Cividale, poi nel seminario di Castello come maestro di umanità. Quando nel 1808 fu soppresso quel collegio, P. Robustello fu trasferito nel collegio Gallio di Como per assumere le parti di ministro.
.​
Nel 1809 assunse anche la scuola di grammatica e umanità “sostenendo con somma lode anche l'impiego di Ministro ". Vi sostenne questo ufficio per circa 20 anni. Con gli altri somaschi formò la prima società, come individui privati, per po​ter continuare la governo e direzionce del collegio. Nel 1819 in occasione di pratiche per il pareggiamento ginnasiale, il rettore P. Locatelli rilasciò al governo la seguente dichiarazione: " Il Sacerdote Odoardo Robustelli, già, membro della soppressa Congregazione di Somasca  insegnò belle lettere nelle pubbliche
scuole di Cividale del Friuli, e nell'I.R. Seminario di Vene​zia per anni 16. Da 12 anni ritrovasi in :questo collegio, e vi insegna le umane lettere con vantaggio dei giovani'.
Già fin dal 1810 si leggono nelle relazioni ufficiali mandate al Governo:
 " Robustell'o  dopo di aver per ben 20 anni valoros mente insegnata 1aretorica e le umane lettere nei nei vari collegi della Congregazione, da due anni cui si presta questo questo sog​getto all'istruzione dei giovani nell'umanità inf, esso si adoperò con vantaggio dei medesimi come risulta dal profitto che ne ritraggono.Da un anno egli accoppia alle lezioni dellascuola il Ígravoso carico di ministro, non risparmiandosi per modo alcuno per l'esatto adempimento della più regolar disciplina del convitto ".
Avvenuta 1a soppressione anch’egli fu firmatario, l’11 V 1810,della lettera dei Somaschi al Prefetto del lario per continuare nella direzione del collegio: “In conseguenza delle sovrane disposizioni espresse nell’art. 14 del decreto  25 aprile p.p. venendo ingiunte dal Governo di provvedere alla direzione delle case di educazione e di istruzione presiedute da Regolari soppressi, noi sottoscritti, che fino dagli anni nostri giovanili siamo stati mai sempre addetti per istituto e per genio all’istruzione e direzione della gioventù, e che sotto al di lei perspicace sguardo e favore, Sig.Cav. prefetto, abbiamo la consolazione di vedere fiorente per numero (centocinquanta) per buoni studi, e per disciplina questo stabilimento di educazione, la supplichiamo dim voler convalidare colla graziosa sua interposizione presso il Governo il desiderio nostro di continuare nello stesso impiego di educatori e di maestri.. Favorisca di sostenerci, Sig.Cav.Prefetto, colla solita sua bontà, e si assicuri che se in ogni incontro abbiamo procurato con tutte le nostre forze di non demeritarci il pubblico compiacimento coll’impegno e colla premura di adempiere alle gelose nostre incombenze, non lasceremo di continuare collo zelo medesimo e collo stesso fervore, che in noi non verrà giammai meno, dietro quelle norme e misure, che ci saranno superiormente determinate- Como, dal collegio Gallio lì maggio 1810” I firmatari sono: P.Locatelli Carlo, rettore, P.Pagani Giuseppe, P.Pasqualigo Nicolò e Edoardo Robustello ministro e maestro di umanità inf. 

Sappiamo che la pratica ebbe ottimo esito.
La concessione fu firmata il 26 agosto 1811 ( ASPSG.: Co. 321 ). La relazione dell'aprile 1812 ci informa: " Robustello Odoardo, anni 42, di Venezia, maestro di umanità inf. dal 1808. L'amena letteratura formò sempre la sua delizia, e negli anni in cui professò la retorica meritossi in più incontri la considera​zione di colto scrittore ". La relazione é a firma del Podestà di Como.

Nel 1820, per difficoltà ad ottenere il pareggiamento del Gin​nasio, P. Robustello si ritirò dal collegio; trascorse gli ul​timi anni in Padova, dove fece testamento il 31 X 1840, lascian​do un'eredità alla casa di Somasca. Morì il 9 VIII 1841

OPE RE

Un suo sonetto si legge in “Per le faustissime nozze Porro-Verri applausi paetici del convitto liceo Gallio di como”; Como 1811.
-
Nel nov. 1712 fu mandato nel collegio dì Treviso come maestro di retorica. Meriti: Teriti: " Il p. Robuotello ha continuando anche in quest'anno ad istruire i suoi scolari nelle cognizioni di

una soda retorica con molto profitto dei medesimi fu col suo religioso contegno amato da tutti, e carissimo alla nostra famiglia. 
Nel 1796 fu destinato dall'obbedienza nel collegio di Cividale, " dopo aver procurato con tutto l'impegno il decoro' di questo collegio ".

Ricordiamo una delle accademie fatte recitare dai suoi alunni: " agosto 1794 - Con sommo decoro di questo  nostro collegio fu ordinata con tutto l'apparato dc magnificenza da questo degnissimo nostro P. Prep. D. Gius. Martinelli una pubblica letteraria accademia unitamente alli esercizi cavallereschi. Fu in essa grandissimo il concorso dei nobili e dotti Signori e Religiosi, oltre essere onorata dalla ill.ma nostra Presidenza ( degli studi ). L'incontro ne riuscì felicissimo con sommo aggradi​mento di tutta questa città; ed il merito devesi principalmen​te attribuire nl nostro P. Ed. Robustello, sì per le esposte dotte sue cognizioni, come pure per la valente di lui direzio​ne nell'ammaestramento degli accademici suoi convittori “
Il 27 marzo 1799 fu trasferito nel seminario patriarcale di Venezia per farvi la grammatica inf.”ed i padri qui dimoranti lo hanno veduto assai di buona voglia compro con essi loro una sola famiglia  In nov. 1800 passò alla scuola di umanità. Nel 1804 fu ceduto al seminario di Castello " il P. Robustello che con tanto impegno assisteva i suoi discepoli nella scuola della umanità ".

Fonti:

Atti salute Venezia.

Cartella dei Luoghi: Venezia, seminario ducale.

Atti collegio Gallio di Como.

Epistolario P.Moschini G.A.

Cartella dei luoghi: Como, Gallio.

Cartella personale.

Atti collegio treviso.

Atti seminario patriarcale Venezia.

9 AGOSTO  -P.GAVOTTI GIOVANNI CARLO 

Di nobile famiglia marchionale genovese, professò l’8/10/1687.

Trascorse la maggior parte della sua vita nella parrocchia della Maddalena. In tre tempi distinti, governò questa parrocchia per lo spazio di circa vent’anni, cioè: 

1) dall’11/12 1714 al  9/6/1720

2) dal 14/4/1723 al  8/5/1730

3) dal  15/5/1732 al 9/8/1733. giorno in cui passò da questa vita all’eterna vita.

Nel 1696 presentò la rinunzia non sappiamo per quale casa, forse della direzione di un collegio di Napoli (A.S.P.S.G. – epistolario P.Gavotti ms 47-53)

Il 3/9/1708 il P.Francesco Di Franchi eletto dal Definitorio di Novi …??? ad lites di tutti i collegi

 del dominio genovese sostituì in suo luogo P.Gavotti.

Morì alla Maddalena in Genova il 9/8/1739 e fu sepolto nel tumulo dei padri.

Fu ordinato e celbrò la prima messa nel collegio Clementino il 19/3/1694.

Fonti:

Remondini Stefano: Memorie Maddalena Genova; ms

P.Gavotti: epistolario

Atti Capitoli gen.

Atti collegio Clementino di Roma

